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ALR AUTORITA SCOLASTICIE, AI MAESTRI 

Conto 

corrente 

con 
la 

posta 

ES�E LA 

BD AGLI AMICI DELL ISTRUZIONE POPOLARE. 

La 'Seziöne Montalcin�se dell' Unione 
MaoistraleNazionale ci comunica la se 

rcolatédella Presidenza che sia guente 
mo:benieti di fat conoscere ai nostri 

lettori k 

LIBERTAS 

Con le disposizioni issate, nell' art. 4 della 
Legge 8 luglio i9o4 e nel' art. 71 della Legye 

luglio zgo6 1o Stato offre gli strumenti per 
rendere eficai ed estendere i benefici della scuo 
la mediante larefezione!e la distribuzione gra 
tuita di libriindumentieco.y Cosl pure,i per 
quanto concerne-1' obbligo scolastico, là istituzio 
ne ed il mantenimento di scuolé rurali, seralie 
festive, asili d'infanzia, leducatort ecc. e per quan 
to riguarda facilitazioni per edifcare la c¡sa del 
la scuola, '1e leggt citatei offroDo Yndiscutibili van. 
taggi e mnezzi cospicui per operare tutto un pro 
londo e rázionale, rinnovamento della. scuola. 

Organo dell' Unione Popolare di Montalcino 

Onde questá Presidenza fa vivo appello a tut 
te le nobili forze del Paese, allo spirito illumina 
to delle autorita comunali, acciodchè non si stan 

o di valersi a pro' della scuola delle facoltà 
ioro concesse./E mentre cade propizio il momen t0 dell' esamedei preventivi comunáli, questa Fresidenzasiivolge ai signori Prefetti e alle 
Onorevoli Giunte Provincialt Amministrative ac 

SECONDA 

ciocchè facciano sentire, sempte più amorevole 
ed insistente, 1opera loro di vigilanza e di tute-la nel dichiarare "la 'obbligatori�tà dei consorzi e 

to disposizione 

degli èdifzi. scolastici, inel consigliar� e fare an-teporre, come per legge, le spese perl' assisten-

È indispengabile il concorso i tutti gli uo 
mini dibuona volonta per porre in armonia i nhne, e prina di tutto, ristotiamo' il corpo degli 

bísogni dei Pace, delle clast Javoratrici in alunni bisognosi e in tal guisa faremo della scuo 
ispecie, co cold Quando ai pent atcoefa l'incessante gagliardo ventilator� dei nuovi de 
hclente deilnallabetism che perrnäneenbrestini umani, la häccola grantle, luminosa oltre i 
alto nelle noPOPOa monti, oltreil mare; grande e luminosa alle' mol guandoj si. 
pensial Tnperfose titudini incedenti verso un più giusto e più lie conquiste: che 

f ha, lItaliu nell'atringo joter natzlonale to' avvenire. 
Uiinecessita diare 

ei merca 
quandg si pen s 

della' emfrazionein mezzodi potenza de 
spansione della nuôvai civiltà italica, tütta 'alora 
appariràmanilesta P'urgenzadi preparar� più 
agguerritene colte generaziont di lavoratori, ap 
parirà manifesta 1' urgenza. d' una solidale e du 
revole intèsa_ tra_ macstri,, comuni,autorità scola 
stiche e amici della scuola allo scopo promu0 

scolastica ad opn altra spesa facoltativa. 

he. 

lunzionari edalle autorità della scuola 

chiediamo 

popolare noi diciamo che, Per i fini predetti sa-remo lieti ai m mettere 1a nostra opera tutta a lo-

vivamehte 

Montalcino, 13 Dicembte 1Í08 

PalameDto, sulla stampa e 
dai maeatri: ll PAèse kttendé i1oinuto, largo, te-nace 

lavoro di propaganda e di pressione per. Y'incremnento del istrozione popolare. Ad essi noi 
un' opera assidua, in-

LA QUARTA 

flessibile, coraggiosa di stimolazione degli enti e 
degli individui fiacchi, o negligenti. Aiutiamo a 
dare il pane ai fanciulli diseredati, niglioriamo la scuola migliorando, intehsificaudo la nostra 
missione, elevianmole salubre e decorosa la casa, 
diffondiamnola, nltiplicbiamola col nuovo scabind. 
to educativo tra le genti della vanga, degli sta| 
zi e del mare, circondiamola d' unA corou£ robu 
sta d' istituti che. la preparido, con gli asili in 
fantili e che lá'compiano 'Con gli educator. E 

U. 

Ai maestri. diciamo ancora che questo icon 

; senso d' opere per il trion•o della scuolå popola 
re continuerà j a fare dell' Unione, peri il suo 
buon nome e per le ulteriori sue battaglie, un 
organo di affermazione di classe, l quale trova 
un alvo inesausto di energia e di potenza nel 
suo continuo affHlato con più urgenti aspirazio 

DOMENICA 

Lieta sarà questa Presidenza se potrà effet. 
tuare e tener salda la molteplice solidarietà d' i 
niziative per il bene della scuolà e del popolo, 
più lieta ancora se con ciò potrà contribuire, in 

qualche modo, all' elevamento morale del Paèse. 
La Presidenza: 

. 

R. RESTA E. TARAMASSO. 

Circolari Prefettizie. 
Riportiamo le circolari indirizzate dal 

Prefetto Comm: Gandin e dal nuovo 
Prefetto Comn: Buraggi alle Autorità e 
Capi d' Ufico Governativi, ai Sig.ri. Sin 
daci, e Presidenti delle Congregazioni di 
Carità ed Amministratori delle lstituzio 
ni pubbliche. di beneficenza della postra 

Proviucia: 

Siena, I5 Novenbve rgo8. 

con ognialtromezzo legale. Ma specialmente stri bisogni e di caldeggiare i vostri pii vitali 

Con Reale Decrelo del .° corrente venni, a 

1nia domanda, collovato a 1iposo. 
da Siena con vivo rincresci Mi allontano 

nenlo, ma con la soddisfazione di aver combiuto 

il) uio dovere e manlenute le promesse falle con 

la mia circolare del 1o Ollobre 1901, allorche as 

sunsi il governo di guesta Provincia. 

Dopo selte anni, nel corso dei guali unica 

mia occupazione slata guella di medilare sut vo 

interessi presso il Govcrno, con profonda enozione 

brendo comniato dalle SS. VV. Ilme. 

Non so se le nic forze abbiano c¡rrisposto in 

utto ai miei intendimenti; e perd se non sond 

ABBONAMENTI 

N. 23 

ABBONAMÄNTO 

d' incoraggiamento L. S.00 

ordinario 

D' 0GNI MESE 

Una copia separata cent. S 

Sicna, 

<, 2,0O 

iuscilo a soddisfare pienamenle la' voslra aspet 
tazione, ascrivetelo, ve ne prego, non a difetto del 
la mia volontà. 

Serberò sempre grata memor ia della efficace 
cooperuzione prestatami e della deferenza dimo 
stratami, assicurandovi che, sebbene da voi lonta 
n0, penserò sempre con la pi viva gratitudine a 
queste patriottiche e gentili popolazioni, a cui mi 
legano simpatia ed afetto. 

IL PREFETTO 

GANDIN 

Dicembre rgo8. 
Assumo oggi l'esercieio delle mie funzioni in 

questa illustre Provincia, che sono slato chiamato 
a reggere dalla volonld e dalla fiducia del Go 

Nel darne comunicazione alle SS. LL. IL, il 
mio primo è gradito atto sia quello di rivolgere 
n reverente e cordiale saluto a questa elettissima 
parte della Toscand, maeslra dell' arte e non me. 
no gloriosa per antico eroico palriotlismo; sicuro 
di non chiedere invano alla tradiaionale cYvill� 
della popolazione, alle Autorità e ai pubblici Fun 
zionari, quella efficàce e leale cooberazione che mi 

necessaria nel disimpegno dell' alto e delicato uf 
ficio, al quale dedicheró tutte le mie forze con serena coscienza del mio dovere, 2ispirato 'al gelo 
so rispetto della legge, della giustizia t della in 
barzialità. 

Vogliano le SS. LL. II. gradire, con antici pati ringrazianenti, gli alti della mia -massina stima ed osservanga, 

IL PREFETTO 

BURAGGI 

IN MEMORIA DBL SENATORE CHIGI 
Al solenne trasporto della salma del compian to Marchese Buonaventura Chigi-Zondadari inter vennero oltre numerosissime Rappresentanze di Siena e Provincia il nostro Sindaco e il Deputa to del Collegio On. Avv. Arturo Pilacci. 
Al Cimitero della Misericordia dissero nobili parole il Sindaco di Siena ed il nostro Deputato .On, Pilacci, 

Egli ricordò come il Marchese Chigi benchè nato a Firenze fu con tutta la forza dell' anima Senese e come consacrò a Sienatuttal£ sua: vita. Ricordò che Egli fu Deputato della nostra. Montalcino di cui rievocò il passato glorioso. Disse dei suoi meriti e dela austerarettitu dine della sua vita pubblica e privata. Nella tornata del Senato del 28 Novembre u.s. dopo la commemorazione fattane dal Presi dente On. Manfredi, 1' illustre 'Senatore Giacomo Barzellotti pronunzib in memoria del compianto Collega le seguenti eleyate parole: « Ho chiesto la parola per mandar� - associan domi a ciò che cosi eloguentemente e..cosl effica cemente ha detto il nostro Presidente intorno 

vere tutte le provvidenze contenute nelle leggi 
a favore dell' incremento della scuola popolare. 

ni della coscienza nazionale. 

COMANDINI E. MAsSETTI-MoRALDI 

verno del Re 



alll onor. Böhaventura 
n salutoà lüi nativo di quella Siena, cui mi 
stringono legami profondi di affetto, di famiglia 
e di tradlzioni 'patrie. 

A Chigi, - per mandare a lui 

« Mando un saluto rimpianto alla menmoria 
delvomoegrégió, 
he, giorni'sono, si Á spento 
dopo»lunga 'e dolorosa malattia, sopportata con 
nhzienza.da filosofo; sie spento in nezzo al 

compianto della sua città che gli ha reso ono 
ranze (solegni.y 
e Mando un saluto 'al cittadino, al quale Ja no 
biltà della,nascita ed il.ricco .censo non furono 

scusa ad una vita inerte e di_interessata della 
pubblica-cösa;' al cittadino che-rappresentò ope 
rosamente per più legislature nell' alto ramo del 
Parlamento il collegio di Montalcino, la piccola 
e gloriosa citta, alle' cui memorie va unita quel 
la dell' ultimo tifugio, che vi ebbe la repubblica 
di Siena nèlla, sua estrema disperata difesa con 

tro 'oltrácotanza dellé armí imperiali. 
« Mando' un saluto à Bonaventura Chigi, che 

portd alla Camera ed al Senato quella larga 
eaperien|a di uomini e di cose, clhe nella sua 
patria gli conferl sempre autürità nelle pübbliche 
amministrazioni; " alla quale autorità egli seppe 
aggiungere molta "gentilezza di studi umani e 
scientifici, molto amore e gusto delle arti belle 
e della loro storia; seguendo 'anche in questo la 
tradizione della' sua -città, la quale, come è una 
delle più: gentili, è anche una delle più colte e 
gloriose, città della nostra Italia >. 

A PROPOSITO DEL NOSTRO- 0SPEDALE 
Abbiamo ricevuto una lunga lettera 

dell' Egregio Dott. Quercioli. Siamo spia 
centi di,non poterla pubblicare nella sua 
integritàedi doverla soltanto riassume 
re, essendoci'costretti da' úna doppia ra 
gione "e cioè dalle esigenze dello spa 
zio limitato e dal fatto ch' essa si aggira 
pio che altro su di un apprezzan1cnto dei 
nostri articoli che non risponde affatto 
al pensiero. che li. anima,. in modo che 
essa'avrebbe dato luogo ad una polemi 

, ca inutile ed incresciosa, ' che' avrebbe po 
tuto "fonentare dissidt intorno .alla, com 
plessa 'hostra'questione ospitaliera, la qua 
le-soltanto.dal. fervido..sforzo concorde di 
tutti potrà avere la sua degna e defini 
tiva 3oluzionie: 

Egregio Dott. Querçioli premette 
che evidentemente. neli lodevole intento 
edi appoggiare con maggiore efficacia 
e"T*progetto dellà costruzione di ' un 

nuovoOspédale, senza volere, I' artico 
sts dato a dipingerecon tinte 

troppofosche lo'statodí q uello esi 

anno 

Per questo ritiëne necessario retti 
Jcare talune nostreaffermazioni perche, 
a gu0 

giudizioy poBrebberò far credere : 
CKeie topdizioni" dellu Speda 

1 sidto"Beggiorate in questö ultimo 

$scendo: 

. 

S esso ricoverai vadano sempre decre-
Che realmente gli. infermi in 

3) CheiessoDottor Quercioli se 

nicato 
he stia qvasi inoperoso e goda ' in 

Montalcino una specie di dolce cano 

« '4) Che vi sia bisogno'd' inviare 
« altröve i malati pit importanti; } 

«5) Che cgli abbia proposto di at 
« tuare provvedimenti empirici e irra 
« zionali ». 

Or tutto questo è completamente al 
di fuori del contenuto e del pensiero in-

formatore degli articoli. nostri e vbglia 
mo credere che nessuno abbia potuto in 
tal senso interpretarli. Ma ciò nonostan 
te noi vogliamo dare ospitalità alle os 
servazioni, che ad una simile interpreta 
zione errata il Dott. Ouercioli contrap 
pone, perchè la loro disamina, ci darà 
occasione a dissipare ogni equivoco e ci 
Servirà di argomento a richiamare, colla 

Il Dott. Quercioli comincia coll' affer 
mare che le condizioni dello Spedale so 
no andate in quest' ultimo anno note 
volmente migliorando per la maggiore 
nettezza istaurata ( degli aimmalati, dei 
locali, dei serventí ), per l' aumentato nu 
mero degli infermieri portato da 5 a 7 
per il miglioramento del vitto in quanti 
tà ed in qualità, a seguito della sostitu 
zione del cuoco ch' era vecchio e sordo, 
e sopratutto per l acquisto di buon nu 
mero di « nuovi e moderni strumenti 

chirurgici, nacchine elettriche prima 
« inesistenti e di altro matetiale sulficen 
te ad affrontare le più grandi opera 

« zioni chirurgiche > 
E tutto questo è esattamente vero. 

E noi glie ne diamo atto volentieri, per 
chè egli dovrà concedercelo gran 

parte di questo suo merito innegabile è 
pur anche uD . innegabile merito,. nostro 
nel senso che 'senza la nostra calunniata 

campagna che trova nei fatti rilevati 

1' avvento degli aniici nostri alla nag 

gioranza della Commissjone Amministra 
'trice dello Spedale, le sueiniziatiye a 
Vrebbero forse avuto laisorte di quelle 
del suo predecessore. 

E iò basta a diniostrare quanto lon 

tana foSse da noi 1' idea di volere affer 

mare che nulla si sia fatto in quest' ul 

tino anno per migliorare le condizioni 

dello iSpedale. 

Dove fummo inesatti, perchè non e 

sattamente infornati, fu - secondo quan 

to ci apprende il Dott. Quercioli nella 

determinazione della media giornaliera 

dei ricoverati che invece di essere ridot 

ta ad uba quindicina, come scrivemmo, 

lavrebbe. raggiunto in quest' anno fno al 

l1z Novenbre il n. di 26 con un totale 

270 ricoverati, in conlrouto della me. 

kdia di21' e 24 e di un totale di 363 e 

lz62, iscontrati nei due anni inunediata." 
d 

precedenti sempre ino al i7 No n�nte 

vembre. 

E meglio cosi. Senonchè possiamo ri 
spondere al Dott. Quercioli che questo 
lieve incremento statistico tutt: altro 
che proporzionäto all' incremento delle 
migliorie interne ed all' aunënto. dei ser: 
vizi - non prova afatto - quando que 
st' ultima considerazione nÍn provi il 
contrario -che le'sorti del nostro Spe 
lale non continuino nella loro china do 

lorosa e pericolosa che,.dall' avanzo di 
gestione constatato in L.' 16.796.83 nel 
1893. lo ha condotto ai disavanzi odier 
ni. E cið per due ragioni elementarissi 
me: perchè. la lieve differenza, può esse 

re dovuta ad una maggiore morbilità 
dell' annata o allo stesso incremento tran 

sitorio o permanente della popolazione; 
per aver voluto scorgere, a e perchè 

torto, nei nostri articoli, una censura 
comparativa per la suapersona - il Dott. 
Quercioli è stato tratto ad una difesa 
ad hominem, comparativa con, i resultati 

dell'. ultimo biennio, i quali, per la pre 
carietà che caratterizza quell' esercizio, 
per le peggiori condizioni dello Spedale, 
per la preseDza di un solo sanitario non 
speciali|zato in Chirurgia e sopratutto 
per la malefica influenza di, diffidenze ar 
tificiose e di polemiche aggressive, non 
possono essere assunti a termine di con 

fronto per la dimostrazione che il Dott. 
Quercioli si propone. 

Dopo questo egli passa' ad affermare 
che « più della metà dei malati ricovera 
« ti, venne, assegnata al reparto chirur 

« gico e quindi direttamente da.lui cu 
« rata; che nell' annata vennero eseguite 
« oltre 100 óperazioni, fra lei quali mol 
« te importanti e di alta chirurgia; e 
« che all' ambulatorio aenza contare 
« quelli che completarono ambulatoria « Imente la cura iniziata nello Spedale e 

« quelli affetti da lesioni di varia indo 
« le (?) - vennero curati più di '400in 
« fermi, dei quali' oltre i5o ebbero bi 

« sogno di atti operativi possibili, s in: 
« tende, in ambulatorio >Equesto per concluderng: 2on esser vero ch egli, se ne 

stia a Montalcino. quasi" inoperoso,'in una specie di dolce canonicato.bii 
Certo se noi avessimo scritto questo, dovremmo ammettere di non aver. detto 

la verità : ma non sta cosi.« Fra poco 
è un. anno scrivemmo,che, il..Dott. Quercioli, con. lodevole abnegasione e con zelo, tiene:l':opera, propria a di * sposizione dei poveri ricoverati, ma, 

I« nella mancanza delle cose pin, indispen « sabili, non lha potuto; fare che un limi: «, tatissimo numero di, operazioni,; per le < quali ha dovuto'anche fat ivenire as* 
« sistenti e strumenti'da Sieha; mentre 

, stentei' 

indiscutibile autorità di Lui, la pubblica 
opinione all' altissimo problema: 

la più completa rivendiçazionee sen 

< appunto perche egli nbravo chirur 
g0, specializzatosi cioè nelle discipline 



chiruegiche,, i ricoverat bisognosi di 

« cure 
mediche. non possono trovare in 

« lui guell' assislen|a che potrebbero er do-
orebbero avire �a' n medicoprimario. 
Diguisachè. soggiùngevamo il nostro 
Spedale. rapidamente, declina ed urgo-

nß energici·ripari per ovviare all' in 
« convertiente di vedere il Direttore sa-

Chirutgo,quasi inoperos0, e. di vede 
re il: decrescente numero dei ricoverati 
bisogiosi di cure mediche ( e che il nu 

mero di questi sia in notevole decre 
scenza è dimostrato appunto dalla pro 
porzione, dei ricoverati bisognosi di 

cure chirurgiche che il Dott. Quercioli 
ci dice salita al 5o % invece del 20 
% ch' era prima, senza che il· numero 

« complessivo dei ricoverati sia propor 
« zionalmente aumentato) non. curati 

quanto e come il perfezionamendo degli 
studi miedici consentirebbe cd inporrebbe.s 

« nitario, nella suà specifca funzione di nalmente chirghi di grande fama e di 

Ora non se ne abbia a male il Dott. 
Ouercioli se. gli diciamo che in confronto 
di tali nostre affermazioni egli hon, pote 

va dare la interpetrazione che ha voluto 
ribattere. 

Certo se nelnumero..delle operazioni 
ci si vuol: comprendere - come il Dott. 
Quercioli pare sostenga anche quelle 
di mediae bassa chirurgia che anche un 
Medico-condotto è tenuto' a' saper fare 
ed a fare, puó essere.che siamo stati ec 

allorquando dicemmo che il Du cessivi 

mero limitatissimo di operazioni (per ta 
lune delle quali almeno, come lo stesso 

" Progresso �, rese di pubblica ragione, 
si fecero venire Assistenti e strumenti 

da Siena ) 'rivelava che, nella mancanza 
delle cose pin jndisensabili, il Dott. Quer 
cioli aveva dovuto rimanere quasi inope 
roso, nella, sua specifcafuneione di Chi 
urgo. 

Ma tutto il resto èvero, verissimo e 
il Dott."Quercioli! non solo non lo smen 
tisce, ma, come vedremo, lo documenta 
ai nuovo, com ebbe a documentárlo col 
la sua relazióne. 

Ci consehta pérciòl didirgli,'che non 
si può cohtorcere auella 'nostra afferma 
Zione fino a trarne 1' accusa ch' egli sz 
8oda a Montalcino un dolce canonicato. 
Senza ricorrere alla evidente impersona 
ta della dimostraioné, basta notare che 

contempo richiamavamo l' attenzione 
del pubblico anche sul servizio di medi 

Cne-i1 Dott. Quercioli"compie insie 
me a quello"chirurgico, con lodevole abne-
gazionee con zeló: 

Senonc anche di tale richiamó il 

« da un medico primario », egli si per mette sen' altro di tradurla nell' altra 
che « tanto lui che il Dot. Bianchini <( che lo coadiuva nel servizio medico 

Dott. Querciolisi lagna; e la nostra af-

lermazione secondo la quale: « essendosi 

specializzato nellë' "'diseipline chirurgiche, ricovetati bisognosi ai cure 'mediche, 00n 
possohoHtrovare in lui quell' assi-

stenza che porebbero ie dorebbero avere 

Qui avremmo il diritto di risponder gli vivacemente. Ma preferiamo limitarci 
a ricordargli che noi conosciamo perso 
grande coscicnza, i quali non appena dal 
la diagnosi costatano che il inalato ha bi 
sogno di cure mediche, lo rinvíano ad 
un medico, come un penalista coscenzio 
so- ci si consenta il paragone - rimette 
il cliente ad un civilista se la pratica 
commessa al suo patrocinio verta in nna 
teria civile. E li abbiamo veduti invoca 
re l' intervento del medico anche quando 
avevano il malato in cura a seguitodi 
interventi chirurgici. 

Ora può essere che a Montalcino si 
creda o si'possa far credere che un chi 
rurgo sia in grado di prestare ai malati 
bisognosi di cure mediche, quell' assisten 
za che potrebbe loro prestare un medico 

primario, uno cioè specializzatosi nelle 
discipline mecliche: ma questa non ci pa 
re una buona ragione perchè uno come 
il Dott: Quercioli - che è perfettamente 
in grado di comprendere la giustizia � 
I' obbiettività del rilievo possa permet 
tersi di calunniarlo, sia pure con il pre 
testo di una difesa personale. 

Per quel-che il rilievo nostro 'può ri 
guardare il servizio del Dott.: Bianchini, 
preferiamo. continuare nel silenzio, la 

sciando al Dott. Quercioli la responsabi 
lità dell' affermazione sua la 'quale con 
duce alla conclusione che, mercè. il di 
lui ausilio, i ricoverati bisognosi di -cure 
nediche, sono curati nel nostro Spedale 

quanto e come il perfezionamento de 
« gli studi medici consentirebbe ed im 
« porrebbe ». Il paese giudicherà 

Dopo'questo potrebbe meravigliare 
che il Dott. Quercioli possa finire coll'a 
derire pienamente alla istituzione di un 
medico primårio nello Spedale, da noi 
da lungo tempo propugnata ed a soste 
gno della quale avevamo itte le suespo 

ste osservazioni. Ma il Dott. Quercioli si 
affretta a soggiungere che n' è favorevo 
le per motivi diversi (sic) che noi: per 

ciò dobbiamo e vogliamo reñder palesi, 
oiod : 4 Nei riguardi dello Spedale, 
perchè il primario 'avrà da dedicare il 
suo sapere ed il suo tempo solo ai 

« malati di indole medica, mentre ora 

esso Dott. Quercioli deve pensare an 

K che ai malati d' indole chirurgica e il 

« Dott. Bianchini anche ai malati della 

Città : nei riguardi di tutto il Comune 

« di Montalcino, perchè, sia i malati che 

le famiglie e i medici condotli stessi. 

non potranno che esSENe liett di avere 

per la tranguillilà della loro coscienga. 

« il parere e il conforto, nei casi grai e 

« dificili di un medico il guale, per la 
« Sua cultura e 1la pratica ácquistata, 
« con varî anni di.lavoro in un cen 

« tro scientifico e sotto la guida di 
« sapienti maestri, abbia tutto il di 

« ritto di esser ritenuto superiore ai. 
« colleghi in quella disciplina ». 

Motivi diversi ?!... Ma tutto questo 
non è forse la pià litnpida dimostrazione 
di quanto affermammo, dell' impossibilità, 

cioè che i malati bisognosi di 
ure nedi 
che, possano trovare nel Dott: Quercioli 
perchè è un chirurgo - « quell' assi_ten 

« za che potrebbero e dovrebbero tro 
« vare in un medico primario >, e del 
la dolorosa verità che nel nostro Spe 
dale 00n sono curati dal Dott. Biat 

chini « quanto e come il, perfezionamen 
« to degli studi medici consentirebbe ed 
« imporrebbe »? Ce ne appelliamo vo 

lentieri ai lettori. 

Dove invece esiste contrasto fra noi 

il Dott. Quercioli è sul terreno delle 
riforme edilizie che egli propone. 

Secondo quanto richiede nella sua 
Relazione e richiede oggi nella sua let 
tera, egli vorrebbe : « impiantare un si 
« stema di risçaldamento (la cosa più ur 
« gente e indispensabile) collocare nelle 
« stanze che si aprono sul corridoio di 

comunicazione fra le due infermerié, i 
« principali servizii (sala d' operazione 
« e di medicatura, sala da bagno, gabi 
« netto elettroterapico, laboratorio, ca 

mera di maternità, camera di separa 
zione ); adibire il piano pid alto per. 
dormitorio degli infermieri; fare un 
impianto di Gas acetilene ( per com 
bustibile di Gabinetto, sala operatoria, 
ambulatorio ); separare i malati dagli 
uffhcii di Amministrazione e dal pub 
blico che frequenta l' ambulatorio, pra 
ticando per il giardino mediante una 

« scaletta; imbiancare e pavimentare a 
« mattonelle di cemento. le infermerie e 

le stanze adiacenti; fornire il guarda 
« roba della biancheria necessaria e di 
« persona adatta, aumentaredi due 
« gli infermieri e dare ad essi miglior « salario; istituire una farmacia di Spe 

< dale, che potrelbbe fare anche il ser 
vizio comunale della somministrazione dei medicinali gratuiti ai poveri; mi-. 

« gliorare l'alimentazione degli amma 
« lati; acquistare gli istrumenti e gli al 
« tri oggetti di cura nancanti;e di ac: 

< cordarsi in fine` con ilComune per la « costruzione di un. Padiglioned'isola « mento per le malattie infettive >. 

« 

Come si vede, il Dott. Quercioli si 
propone una vera trasformazione interna del vecchio edificio, in un colla creazio ne e col completamento di servizii e. si stemi terapeutici primordiali e indispen 

« sono ignoranti in fatto di medicina ». 

sabili che oggi mancano o sono insum 



ientissimi. "La riforma. nelle sue inten 

zioni innegabilmente lodevole, Ci nare. 
però 'che essa mal si concilii coll'afferma 
ione sua secondola quale: « purclhè 

siprovveda subito : alriscaldamento 
raciòpotrà farsi presto ) 
Spedale nostro si trovà in grado di 

'brovvedere la iconveniente assistenza 
anche nelle malattie di grande inpor 
anza.e di affrontare le più grandi 
'operazioni chirúrgiche . E se non al 

trÏ perquesta stridente contradizione 
Ja quale non è affatto eliminata dalle 
poche riforme interhe già attuate 
Dott. Oçercioli non si dovrà avere .a 

male se. nohostante le sue assicurazioni 
e staremmo per dire ptoprio per esse, 
noi che stiamo ai fatti e non alle 

:barole ci crediamo meno di prima. 
Ma questo poco monta, anzi ci ren 

derebbe vieppiù favorevoli alle proposte 
che egli suggerisce se non fosse con 
vincimento hostro che esse non solo non 
risolvono il problema ospitaliero (e di 
questo ne, conviene lo stesso Dott. Quer 

cioli ), ma ne. compromettono seriamente 
Ja sola risoluzione razionale e definitiva 
possibile."E in questo sensu assoluto che 
noi ci permettemmo di chiamarle irra 
zionali' ed empiriche, e non, nel senso 
relativo ch' esse lo fossero in confronto 
di una possibile trasfornazione del vec 
chio Edificio. 

CRONACA 

m. t. 

EA NUOVA B¢NDA DI BUONCONVEN. 
T0,graditissima e festeggiata 'venne fra noi 1l 
giorno di:S. Cedilia. Fu ricevuta dal nostro Con 
certo cittadino e:da 'una rappresentanza della 5o 
ciet Filarmonica con la bandiera. Percorse insie 
he alla hostra Banda le vie principali della Cit: 
ta suonahdo belle marce.'e dopo'il banchetto al 

Albergo del Giglio esegul scelti pezzi di mu 
sica sottQ 1e ipubbliche Logge. 

possa 

Prima diasciare 1a nostra :Città il simpatico concerto insieme al nostro. Corpo, Filarmonico, 
ietro Invitd dei. Consiglio Direttivo fu ricevuto nella sede del Circolo. Popolare Ricreativo dove 

fu oferto un rinfresco. frá la pio schietta -alle-

no 

Numerosi i brindisi. Parlarono ' eficacemente 
degli interessi e della ivita della Società i Signo 

ri Soccorso Guerrini, Achille Begni, Avv. Giu 
seppe Tamanti, Iuigi Paccagpini, Giovacchino 
Lambardi ed altri. A tutti rispose manifestando 

apertamente il suo fermo proposito li condurre 
a miglior vita la Società Filarmonlca ed invo 

Senon avessimo già,troppo. abusato cando la .volenterosa collaborazione dei musican 
della pazienza deilettori, ritorneremmu ti e. la sipatia el appoggio della Cittadinanza, 
volentieri n�lla dimostrazione di tale: no il nuovo Presidente Sig: Bovini. Infinè fu espressa 
stro convincimento. Lo faremo presto un voto di ringrazidmento al Sig Giuseppe 

Faenzi: per l' opera. zelante prestata nella dire 
ancheper meglio convincere il Dott. zione delle concerto cittadino. Un altro voto 
Quercioli che: la sola via da seguire di sincera gratitudine u indirizzato al Cav. 
è quella da. noi additata, la quale U. Tito Costanti ii quale ha sempre valida 

è ranché più breve, di quanto 

Bna 'e singerá cordialía degli interyenuti. 
ben' lieti del! affettuosa visita fattaci 

rida wita 

il 

dai nusianti della nuova' Banda di Buonconven-to allaauale inyiämo auguri dË prospera e lo-

Riceviamo da lBuonconvento e pubblichiamo 
ben volentieri la seguente : 

Buonconvenlo, as Novembre 1908 

La Nuova Banda di Buonconvento ringrazta 
tutta la Citadinansa dMon lalciucse delld festosa e 
genile accoglicnta avuta in occasione della gita 

a Montalcino pc soleuizgare P' Alla Patrona del 
la Musicu, c in special yuodo tutti i componcnlb 
la Socictà 7ilarmonia cd il Circolo Popolare R 
creativo, nonch i Presidenti di detle Socctd e 
IAssessore Avv: Tamanti che t£nto si prestaro 
n0 per la buona riuscita di delta fesla, 

Una lode al Proprictario dell' Albergo del 
Giglio ,, che con molto 2elo serv) inappunlabil 

mente il pranzo. 

La Commissione 
ANGELINI ANACLETO 

StRACCÁL0 LUIGt 
NoTARI VITALIANO 

S. CECILIA Anche quest' ahno il 22 
Noveinbre fu lietamente festeggiato dalla Società 
Filarmonica e dal Corpo musicale. Con interven 
to della Banda fu celebrata la solita Messa so 
lenne nel Tempio della Madonna. 

Allietò ancora più la festa la venuta fra noi 
della nuova Banda di Bnonconvento. 

La sera al fraterno banchctto molto bene 
servito dall' albego del Giglio ,, intervennero 
tutti / musicanti, il Consiglio Direttivo al com 
pleto e molti Soci. Fu molto festeggiato il nuo 
vo Presidente Sig. Giuseppe Bovini. 

mente appoggiato la Filarmonica, 
Venne deciso d' inviare. lettere d' afféttuoso 

ricordo è saluto ai Sigg. Cotbelli Giorgio, ex 
Presidente, ai Macstri Ariodante Tarozzi e No 
bili Tartaglia e al Sig. Giuseppe Agostini. 

Ci piace di riportare il discorso del musi 
cante Sig. Achille Begni ch� nella sua sincerità 
rivela le vive asp irazioni di lui che siamo sicuri 
essere condivise 'da tutti per il bene della Societa. 

Egregi Compagni, ! 
Oggi ricorrendo la festa di S. CzcILIA, la Patrona del 

la soave arte dei suoni, è giorno caro per noi tutti e spe 
cialmente per coloro nel cui cuore -vive il sentimento della 

. sublime passione. La musica di<etta ed allleta, rldesta colle 
sue soavi tnelodie anche gli esseti pio insensibill,'suscitando 

negli aujini ennozioni ed atletti e pio puro e plo intenso 
rende nel cuor nostro l' anore verso le persone a noi più 
carameute dilette. Non puÝ quindi in noi che t sublamo il 

fasciuo di quest' arte dolcissima non ispirare qliell' açcor 

do, quella unione, quel sentimento di fraterultà •orlera dt 
buon avvenire indispensabile a dar vita e forzn ad ogui 
0stituziole: dico in noi che, compatti conne ln un solo pro 

pubbllco con le viamo taita soddislazione rallegraudo 

dolci note dellu pio subline delle arti. 
Noustante questi sentinnenti nanca nncora in noi lo 

sforzo concorde per inualzare il uostro coucerto al denla 

che tuttl. vagheggiamo. Non stard qui nd nccennare le 

molteplici cause clhe deteminano questa condizlone d cose 

dirò solo che a tutto potrebbesi riparare con la buona vo. 

lonti. È la buona volonta che manca nel nostro pnese, 

miei cari, e senza li essa, ion potren0 ottenere resultatl 

tal! da poterci soddislare pienamente. 

L' AlGeri per raggiungere 1' inteintö che anelava -sl fa 
ceva legarc sulla sua poltrona, e cosl costretto a studiare 
non tardò a raccogliere i frutti desiderati mercè i1 proprio 

sncrificio. Egli soggiungéva poscia volli e fortissinnamente 
volli; Il che algniica volere è potere e hon è esagerato il 
dire chc tutlo si riduce.a questione dl volontå, 

Ritorniamo alla nostra festa odierna:.'guest' anno in 
forza di alcuni Incidenti sui quali non fa d'uupo intrat 
tenerci, non abbiano potuto rendere ihaggiore omaggio, 
onorare plç decorosamente come gll anni decorsi questo 
glorno, coll' esecuzione di, un programma. musicale degno 
della circostanza e di persone che sanno conprendere l' in 
portanza di Bimíli occasloni. Sperinmo,che' non sla cosi 
I' anno veniente; auguriamoci che la' gulda di un golerte 
maestro venga a regolare e riordinate l' andaniento di que 
sto Corpo musicale, di guisache non vl siano lagnanze da 
parte dei signori soci contribuenti; augurianoci che i com 
ponenti il Consiglio della Flarmonica si occupino con ogni 
zelodi qucsta nobile istituzione, onde es5a possa risorgere 

e divenire come altre volte lo fu decoro é vanto della 
Citt£nostra. 

Dell' occasione mi prevalgo, anche a none dei collezlhi 
musicanti, per rivolgere il saluto ,augurale al novello Pre 
sidente Sig. Giuseppe Bovini, il quale son certo sarà di 
gr£n giovamento alla società ed al Corpo m usicale. 

Un altro saluto vada al vecchio Presidente Sig. Giorgio 
Corbelli, che pur esso cooperò er dar vita alla 'nostra 
istituzione, regolando nel miglior modo possibile 1' anda 
mento della Societä, durante il tempo che in fu carica. 

CIRCOLO POPOLARE RICREATIVo.-
Domenica 5 corr: ad iniziativa del Consiglio 1Di 
rettivo fu aperta la sottoscrizione, fra i Soci a 
favore della Dante Alighieri in segno di simpa 
tia e solidarietà verso i nostri fratelli che vivono 

sutto il dominio Austriaco. 
II socio Sig. Fran cesco Bindi lesse vibrate 

parole di protesta per i maltrattamenti subití da 
gli Studenti Italiani a Vienna. 

Le parole dell' Egregio socio furono salutate 
un unanime e fragoroso applauso al grido di 

Viva l' Italia. 

L' Avv.. Tamanti dimoatrò la benefica opera 
della Dante Alighieri che si propone la conser 
vazione e la difusione della cultura Italiana al 
1 Estero e il dovere che tutti gli Italiani hanno 
di volere rispettati i nostri connazionali nei 
loro sacrosanti diritti di libertà e di ita 
lianità. 

La sottoscrizione rimnane aperta e. siamo sicu 
ri che nessun socio rifuterà il suo contributo. 

NECROLOGIO 
La mattina del 23 Novembre u. s. serena 

mente si spengeva la cara esistenza della pia 

Adele Galassi nata Begui 
Il trasporto della salma effettuatosi la mattina del 24 riuscl imponente per il numeroso concor so di togni ceto di Cittadini. 

All' aflitto 'consorte Sig. Camillo, al iglio Sig. Francesco, alle figlie e congiunti tutti va dano le nostre più sincere e vive condoglianz�. 

Tutti coloro che hanno ricevuto fino ad oggi il nostro giofnale, sono pregati vivamente d'inviare. quanto prima 1' importo del loro abbonamen to per 1' anno Ig08. 

L'Amministrazione 
ANTONIo FRANCI Gererite-responsabile 

sembrare, se la imboccheremo di buon 
accordo,. senza'perderci in dispute inu 
tili ed in' contrasti pericolosi. 

Signora 

Montalcino, Prem, Tipografia !La Slella » 
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